PROPOSTA DI LAVORO: X AGOSTO

1) Rintraccia le seguenti figure retoriche presenti nel testo:

-      anafora: ripetizione di una o più parole all’inizio di versi successivi anche distanti fra di loro (sei tu……

                    sei tu……)

· metonimia: sostituzione di un vocabolo con un altro con significato affine (bevi un bicchiere: in questo caso si usa “bicchiere” al posto di “vino”)

· similitudine: paragone introdotto da come, così come, simile a….

· iperbato: inversione dell’ordine degli elementi di una frase (Già i tuoi occhi brillanti vedo a me cari)

· enjambement: continuazione della frase nel verso successivo (canto le armi e

            le gesta)

             - personificazione: appello a cose o elementi naturali considerati come persone (Oh luna, ascolta il mio canto)

2) Nelle poesie pascoliane vi sono due tipologie di titoli: titoli con fine informativo (ossia titoli che forniscono informazioni riguardanti il tema della poesia stessa) e titoli a scopo interpretativo (titoli che agevolano al lettore la comprensione di ciò che la poesia vuole comunicare).
Secondo te il titolo di questa poesia a quale tipologia appartiene?

3) Molte poesie di Pascoli hanno un andamento ciclico, ossia iniziano con un’immagine che viene poi ripresa alla fine del testo. Puoi ritrovare questo andamento ciclico in X Agosto? Qual è l’immagine che viene ripresa alla fine del testo?

4) La poesia è giocata sul contrasto tra il cielo e la terra. Quali aggettivi usa il poeta per descrivere il cielo? Come definisce invece la terra?

5) La poesia si apre con San Lorenzo, io so perché… Il poeta dice di sapere perché nella notte di San Lorenzo cadono così tante stelle. Qual è il motivo? Che significato simbolico assume la caduta delle stelle in quel giorno? 
